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Articolo 21 - CARATTERI DEGLI INTERVENTI  

Nell’ambito della zona agricola, i nuovi interventi edilizi, le trasformazioni e gli ampliamenti di 
fabbricati esistenti, dovranno essere condotti con caratteristiche costruttive, tipologiche e formali 
coerenti con la tradizione locale, sulla scorta dei seguenti indirizzi:  

- rispettare l’ambiente agricolo ed, in particolare, i caratteri dell’edilizia tradizionale ricercando 
la coerenza con la tipologia delle preesistenze rurali del luogo;  

- escludere, di norma, le tipologie e le strutture estranee all’ambiente rurale;  

- rispettare le visuali di interesse storico ambientale.  

In particolare: 

I nuovi edifici residenziali, al fine di preservare il territorio agricolo, dovranno essere localizzati in 
prossimità della strada di accesso e/o di altre costruzioni preesistenti salvo il caso in cui ciò 
contrasti con l’esigenza primaria del contenimento dell’impatto paesaggistico. Dovranno rispettare 
inoltre le seguenti indicazioni: 

- dovranno avere forme semplici riconducibili, per il corpo principale, al parallelepipedo; dove 
possibile l’orientamento dei fabbricati dovrà mantenere o riproporsi con la facciata principale 
rivolta a sud, eventuali sedimi a “L” dovranno valorizzare e delimitare lo spazio cortilizio. 
Eventuali corpi staccati, o annessi dovranno disporsi sul perimetro dello spazio cortilizio o sul 
retro del fabbricato 

- le coperture devono rispettare l’inclinazione tipica degli edifici circostanti o tradizionali 
(pendenze indicativamente dal 30% al 40%), con l’andamento a due falde o eccezionalmente a 
padiglione, manto di copertura omogeneo, in coppi tradizionali o simili con caratteri di 
uniformità e linearità (indicativamente con un sola interruzione di falda); 

- i comignoli devono essere improntati a semplicità di forma, ma costruiti secondo le tecniche e 
le modalità tradizionali locali; 

- la cornice di gronda deve sporgere per non più di cm 50 nelle facciate principali e dovrà essere 
sagomata; 

- i canali di gronda e pluviali devono essere a profilo curvo in rame o in altri materiali purché 
verniciati a tinte uniformi in accordo cromatico con la facciata; 

- la trama delle forature deve uniformarsi a quella tipica della zona, dovrà essere di forma 
rettangolare con lato più  corto uguale alla base ed eventuale chiusura con oscuri in legno, 
salvo che precise e documentate esigenze tecniche o igienico-sanitarie richiedano soluzioni 
diverse; sono vietati i serramenti in alluminio anodizzato; 

- possono realizzarsi logge in arretramento rispetto al filo di facciata; tali logge devono 
mantenere la loro caratteristica di spazi aperti; 

- tutti i fabbricati, indipendentemente dalla destinazione d’uso, devono essere intonacati se i 
materiali da costruzione sono diversi dalla pietra locale o dal mattone pieno; 

- sono vietati gli intonaci murali plastici, al quarzo rullati, spruzzati, graffiati o lavorati a punta di 
cazzuola, mentre si consigliano quelli a malta di calce e sabbia finiti al frattazzo e tirati a grezzo 
o a fino; 

- le tinteggiature devono essere rigorosamente coerenti a quelle tradizionali del luogo e i colori 
preferibilmente in tonalità pastello chiaro, ocra, rosa antico, rosso mattone o veneziano, coccio 
pesto, azzurro – verderame, celeste, con esclusione  del bianco; 

- deve essere salvaguardato l’andamento naturale del terreno. 

- Porticati: Qualora  non in contrasto con il prescritto grado di  protezione dei  fabbricati è 
ammesso l'inserimento di  porticati  di forma tradizionale  e semplice, tendenzialmente  con 
 esclusione dell'utilizzo di archi a sesto ribassato, armonicamente inseriti nel fabbricato 



principale, in proseguimento delle falde di copertura, sulla proiezione laterale del sedime o 
comunque tali da non risultare una gratuita aggiunta deturpante. 

- i corpi edilizi che derivano da interventi di recupero, ampliamento o integrazione dei nuclei 
esistenti, anche mediante applicazione del credito edilizio, dovranno mantenere o riprodurre 
l’organizzazione cortilizia mediante formazione di spazi liberi centrali, edificazioni di perimetro, 
unico accesso dalla strada  

annessi rustici: la tipologia dovrà riferirsi quanto più possibile a quella tradizionale e come descritta 
la punto precedente, salvo diverse specifiche esigenze valutate dall’Ispettorato Regionale per 
l’Agricoltura in sede di approvazione di Piano Aziendale; in  casi di  comprovata  necessità,  la 
copertura potrà essere realizzata in ondulato  opaco rigorosamente di colore  rosso mattone e i 
serramenti potranno essere in materiale metallico verniciato in colore verde bottiglia. 

aree libere: le superfici scoperte in prossimità dei fabbricati possono essere solo adibite per scopo 
ornamentale, a cortile e/o prato ed in particolare le sistemazioni esterne vanno indicate negli 
elaborati progettuali, con la precisazione che le piantumazioni esistenti vanno mantenute, salvo 
l’asporto delle piante incongruenti, di quelle gravemente malate, la messa a dimora di nuove 
piantumazioni dovrà uniformarsi al criterio di proporre esclusivamente essenze tipiche del posto. 
Tutte le aree boscate ed, in genere, le alberature esistenti dovranno essere conservate e 
possibilmente potenziate; deve inoltre essere rispettata la morfologia del piano campagna 
esistente evitando le deformazioni contrastanti con i caratteri del territorio;  

coni visuali: devono essere salvaguardati i coni visuali su elementi e fabbricati di particolare 
interesse storico o ambientale.  
 
interventi puntuali: il Piano degli Interventi in alcuni casi definisce mediante schede di intervento 

(con sigla S.I.) riportate al Repertorio Normativo, indicazioni e prescrizioni di carattere puntuale 

relative alle modalità di intervento sui fabbricati esistenti, o ambiti, secondo le quantità, destinazioni 

e caratteri generali dettati  dalle norme generali, al fine di garantire un coerente inserimento nel 

contesto territoriale specifico.   

Si richiamano le prescrizioni di cui al Prontuario della qualità architettonica e mitigazione 
ambientale. 
 


